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Secondo l'Assemblea nazionale degli emodializzati 

All'anno più di mille malati 
fuori dei centri di dialisi 

Ognuno di loro rischia la morte — Denunciate le gravi lacune nell'assisten
za — Scarsità dei trapianti — Problema della prevenzione e diagnosi precoce 

Dalla nostra redazione. , MILANO. 25 
Il numero preciso dei morii non si sa. Ma in questa trag Ica contabilità si può giungere ad un'approssimazione vicina al 

vero. All'assemblea nazionale dell'Aned (Associazione Naziona le Emodializzati) svoltasi ieri a Milano la segretaria generale, 
la dott.ssa Franca Pedini Gabardini, ha detto nella sua reta zione: « Nel 1975 sono entrati in dialisi 2105 nuovi pazienti. I 
malati che ogni anno devono essere coalizzati sono 3300». Le due cifre piombano su una affollatissima assemblea; si fa pre
sto il drammatico conto: milleduecento persone con reni che non funzionano più e che per vivere hanno bisogno di quello 
artificiale, dell'emodialisi (o lavaggio del sangue come si dice comunemente), sono morte perché non hanno trovato posto 

in uno dei centri dialisi, per-

Verso la « ristrutturazione » dell'UDR 

Chirac tenta un rilancio 
del movimento gollista 

Polemica Giscard-Mitterrand sull'alternativa di sinistra 

Le conclusioni del convegno di Aosta 

Per la TV e la radio 
le Regioni indicano 
una linea unitaria 

Tutte le scelte devono ispirarsi al principio che 
l'attività radiotelevisiva è un servizio pubblico 

TI convegno promosso sa
bato e domenica scorsi ad 
Aosta dalle Regioni — di cui 
abbiamo ampiamente riferi
to — ha segnato un Impor
tante passo avanti per la ri
costruzione di un ampio schie
ramento unitario capace di 
difendere la riforma radiote
levisiva dagli attacchi insi
diosi che ad essa vengono 
portati da varie parti, affer
marne i contenuti innovatori 
e democratici, svilupparne 
tut te le potenzialità. 

La mozione approvata a 
conclusione del lavori — che 
riassumiamo sinteticamente — 
indica precise linee d'inizia
tiva politica: 

TV PRIVATE. ESTERE E 
PSEUDO ESTERE - La mo
zione esprime apprezzamento 
per le recenti deliberazioni 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza circa l'at
tuazione delle norme che vie
tano la pubblicità sulle TV 
eitere e l'attività delle TV 
pseudo estere (« vere e pro
prie emittenti italiane all' 
es tero») , rileva che «non 
esistono linee alternative a 
quella indicata dal Parlamen
to» e sottolinea che le Re
gioni «si apprestano n chie
dere aile autorità competen
ti di verificare la legittimità 
dei ripetitori installati sul ri
spettivo territorio ai fini del-
la piena applicazione della 
legge « 103 » (la legge di ri
forma della BAI) e delle pro
nunzie della Corte costituzio
nale In tutti i loro aspetti ». 

La tutela coerente dell'in
teresse della col'ettività ri
chiede che le scelte s'ispi
rino a una logica unitaria 
che ha il suo asse nel carat
tere di servizio pubblico es
senziale dell'attività radiote
levisiva ». che « deve rappre
sentare non solo il modo di 
essere del monopolio nazio
nale. ma la condizione per 1* 
autorizzazione delle radio e 
tv privatf a carattere loca
le»- a tale --'terio di fondo 
d o v a ispirarsi — affermano 
le Regioni — l'intervento le
gislativo del Parlamento reso 
necessario dalla sentenza del
la Corte del lueìio '75. «che 
in nessun modo deve costi
tuire un alibi per non appli
care la legze "103" del '75». 

Quanto all'ambifo locale, è 
urgente che il Parlamento 
emani una legge quadro cha 
detti i princìpi generali del
la materia e deleehi alle Re
pioni la disciplina del set
tore (anche tenendo conto 
dei richiami alla materia del
l'informazione contenuti ne
gli Statuti regionali). Al po
tere legislativo rezionale do
vrà essere collegato l'affida
mento dei poteri amministra
tivi di autorizzazione e di 
controllo, perché soltanto dal
le Regioni possono esseie va
lidamente realizzate, anche al 
fini della salvaguardie del ser
vizio pubblico nazionale: 

— una determinazione del
l 'ambito « locale » aderente 
«Ila concreta realtà del ter
ritorio: 

— la gestione delle fre
quenze assegnate alle vane 
«ree regionali e la loro uti
lizzazione in forme privile
giate a favore di enti lo
cali e formazioni sociali ri
levanti .secondo precisi ordi
ni di priorità nelle conces
sioni: 

— la verifica puntuale del
l'esercizio delle frequenze e 
delle condizioni volte a im
pedire ogni forma di inter
connessione fra le emittenti 
locali private. 

DECENTRAMENTO — Il 
decentramento ideativo e pro
duttivo — sottolinea il docu
mento — deve stimolare una 
riqualificazione delle sedi re
gionali basata non su criteri 
«campanilistici» e di «potc-
re locale», ma su un decen
t ramento territoriale e isti
tuzionale che sappia mante
nere costantemente una vi
sione unitaria comp-less'.va 
dell 'azienda radiotelevisiva. 
senza portare a sprechi e so
vrapposizioni. 

Per quanto risuarda '.a fun
zione del Comitati regionali 
RAI-TV. le Regioni ritengono 
che sia necessario, in sede di 
riesame delia legge « 103 •». 
potenziarne le funzioni e l 
compiti e propongono: 

1) che i compiti di Indiriz
zo politico sul problemi dell' 
informazione vengano assolti 
dalle assemblee regionali: 

2) che i Comitati regionali. 
oltre ai compiti loro asse
gnati dalla legge « 103 ». deb
bano costituir* il memento 
d'attuazione degli indirizzi re
gionali e in particolare svol
gere funzioni di proposta e 
di controllo nel confront; del
ia programmazione radiotele
visiva delle sedi locali diffu-
M tanto su scila regionale, 
• van to su scala nazionale; 

3) che i Comitati regionali 
siano dotati dei mezzi e delle 
s t rut ture necessarie per po
tere operare. 

ACCESSO — Le Regioni 
— che già avevano manife
s tato serie riserve sul regola
mento per l'accesso approva
to dalia Commissione parla
mentare di vigilanza il 30 
aprile scorso, in quanto esso 
« espropria e snaturo di fat
to i compiti e le responsabl-

i lità dei Comitati regionali, 
predisponendo una normati
va molto generica rispetto alle 
concrete realtà del paese >< — 
ribadiscono la necessità di un 
regolamento che. una volta 
definite le condizioni (non 
solo quantitative) a livello na
zionale. riconosca loro pro
prie responsabilità nella indi
viduazione dei soggetti che 
possano accedere alla radio 
e alla tv fé che possono va
riare da Regione a Regione 
e nel tempo). Viene dunque 
proposta una regolamentazio
ne « aperta alla sperimenta
zione e suscettibile di veri
fica »: un banco di prova im
portante delle capacità delle 
forze sociali di gestire gli spa
zi aperti dall'iniziativa rifor
matrice è costituito — sotto
linea la mozione — dall'avvio 
delle trasmissioni radiofoni
che locali, in tutte le Regioni 
n Statuto ordinario, a par
tire dal orossimo 1 dicembre. 

In questa linea di azione 
per 11 decentramento e la 
razionalizzazione come saron-
zia di difesi e di valorizzi-
zione del pluralismo, un par
ticolare s ienif^ato viene ri
conosciuto. infine, al ruolo 
del serviz:o radiotelevisivo 
per le Retrioni e le Province 
con minoranze etnico-lingui-
stiche. 

Lo scià si 
batterà per 
un aumento 
del prezzo 

del greggio 
TEHERAN. 25 

In una intervista ad un 
giornale lo scià dell'Iran Re-
za Pahlevi ha detto che 11 
prezzo del greggio aumenterà 
sicuramente — egli si batte
rà per questo — aggiungendo 
che a il inondo è ormai pre
para to » a questo ennesimo 
incremento. Lo scià non pre
cisa l'ampiezza dell 'aumento, 
ma ha detto che gli introiti 
petroliferi iraniani aumente
ranno di diversi miliardi di 
dollari rispetto a quanto fis
sato nella previsione di bilan
cio di quest 'anno. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio colmerà i tre miliar
di di dollari di disavanzo 
previsti dal bilancio 1976-
1977. La settimana scor
s i . il ministro delie fi
nanze e degli affari economici 
iraniano, Hushang Ansary. 
aveva detto che un aumento 
del prezzo de! petrolio si ren
deva necessario per compen
sare parzialmente :'. tas?o :n 
flazionistico del 26 per cento 
che si è npereo-so =u! prez
zo delle merci importate dal
l 'Iran. Attualmente, l'espo 
tazione di greggio rende al
l 'Iran 21 miliardi d; dollari 
ogni anno. 

Lo scià ha anche impegna
to il suo governo a non « bru
ciare» l'eccesso dei redditi 
petroliferi del paese. Ogni ec
cedenza di proventi petroli fé-
ri — ha detto ii monarca — 
dovrà essere i m p e z a ' a innan
zitutto per ripianare :'. defi
cit di bilancio dello Sia to e 
poi potrà trovare altri im
pieghi, come l'acquisto di 
Krupp. (La settimana scorsa 
l 'Iran ha acquistato il 25.01 
per cento delle industrie del 
colossale grappo tedesco, con 
diritto di veto nelle decisioni 
più important i) . 

- . i 

che non sono potute entrare 
a far parte di quella schiera, 
ancora molto esigua, dei ma
lati che usufruiscono dei cen
tri di assistenza limitata 0 
che la dialisi possono prati
carla a casa, aiutati da un 
congiunto. Una realtà dram
matica in costi umani, socia
li, finanziari. 

Al 30 giugno scorso gli emo
dializzati erano 6272; 369 in 
dialisi domiciliare, gli altri as
sistiti nei 208 centri allestiti 
in ospedali o nei 13 centri 
per l'assistenza limitata (so
no « dependunce » degli ospe
dali dove i pazienti, adde
strati come quelli che la pra
ticano a domicilio, fanno di
ret tamente la dialisi, con l'aiu
to di infermieri forniti dagli 
ospedali stessi). 

Alla stessa data 1 malati che 
avevano avuto un rene tra-
piantato, e si erano quindi 
liberati dalla schiavitù della 
macchina, erano 429. poco più 
del tì per cento degli emodia
lizzati. Ogni dializzato deve re
carsi due o tre volte la setti
mana in ospedale per il « la
vaggio del sangue ». E' facile 
capire che cosa comporti que
sta dipendenza dal rene arti
ficiale per il lavoro. la fami
glia. Spesso il centro dialisi 
ospedaliero è distante. Senza 
andare nel sud, basti dire che 
in Lombardia, regione ricca 
di ospedali, il 15 per cento 
dei malati deve compiere viag
gi superiori ai 15 chilometri 
per raggiungere 11 servizio 
ospedaliero q che 51 pazienti 
abitanti a Milano devono co
prire percorsi fino a 60 chi
lometri per usufruire (parec
chi in case di cura private), 
del rene artificiale. E' s tato 
calcolato che nella progredita 
Lombardia l'anno scorso più 
di cento persone hanno per
so la vita per mancanza di 
assistenza. Il costo umano si 
assomma a quello economico, 
in una spirale di disagi e di 
spesa che pare senza fine. 

Che cosa fare? Intanto , ri
durre il numero del malati 
assistiti nei centri ospedalie-
ri. aumentando quelli che fan
no la dialisi a domicilio e nel 
centri di assistenza limitata. 
Il numero dei dializzati a do
micilio rappresenta oggi il 6 
per cento del totale, con pro
fondi squilibri ( tanto per 
cambiare) tra nord e sud. Nel
l'Italia settentrionale alla fine 
del '75 erano 269: in quella 
meridionale 10, in quella Insu
lare 2. In Inghilterra, per fa
re un raffronto, i malati che 
fanno la dialisi a casa sono 
il 60 per cento del totale. Il 
t ra t tamento a domicilio ha 
vantass i personali facilmente 
intuibili e costa meno. Un ma
lato dializzato in ospedale 
comporta una spesa annua di 
13 milioni: a casa e nei centri 
ad assistenza limitata la spe
sa si aggira sulla metà o po
co più. Parecchie regioni 
(Lombardia. Piemonte. Ligu
ria. Emilia Romagna. Cala
bria) hanno imboccato que
sta strada ma siamo ancora 
poco più in là dell'inizio. Per 
i centri di assistenza limitata 
la situazione non £ migliore. 
In provincia di Milano, per 
fare un esempio, parecchi co
muni hanno messo a disposi
zione eratui tamente locali ma 
non se np è ancora fatto nien
te perchè gli amministratori 
ospedalieri aspettano il nulla 
osta della Reeione ner questo 
tino di attività e nerchè ci so
no di mezzo le secche buro-
crat irhf che riguardano l'im-
piezo di nersonn'e osnedalle-
ro al di fuo^i delle mura ospe
daliere. 

Note dolenti anche oer I 
trapianti . In Italia nel '74 so
no stati 102. nel 1975 sono 
sec.-i a 93: nello stesso pe
riodo I mal.it; italiani che si 
sono sottoposti al traDianto i l 
l'estero sono aumentat i da 62 
a 92 (fra parentesi: fino ad 
oggi per questo tipo di Inter
vento è stata esportata valuta 
per oltre cinque miliardi, una 
somma che è costata duri sa
crifici a molti pazienti). 

Un po' di colpa di questa 
diminuzione e stata data ad 
una interpretazione restritti
va della nuova legge (della 
quale manca ancora il regola-
mento». Qualche altro accusa 
di insensibilità i medici dei 
centri di rianimazione che 
non segnalano i casi in cui 
e possibile avere i reni di
sponibili. Il prof. Edmondo 
Ma'.an. direttore della secon
da clinica ch.rurgica dell'uni
versità di Milano, se l'è presa 
con gli infermieri che non vo
gliono più fare gli straordina
ri. Gii ha r i pos to un'infermie
ra che lavora ne! suo reparto 
al Policlinico: oltre ai trapian
ti, ha detto, dobbiamo lavora
re per la chirurgia generale 
e quella cardiovascolare. Do
po dieci ore di lavoro abbia
mo diritto di andare a casa 
a riposare. Dite alla direzio
ne dell'ospedale che assicuri 

L'aereo 7X7 volerà dal prossimo anno ? 
SEATTLE. 25 

Il nuovo aereo da traspor
to passeggeri e misto deno
minato 7X7. nella cui proget
tazione e costruzione l'Aeri. 
taha partecipa al 20^ , ver
rebbe offerto alle compagnie 
di volo fin dal prossimo an
no. E' quanto ha dichiarato 
un dirigente della Boeing, 
Joseph Sutter. ai giornalisti 
italiani in visita agli stabi
limenti. Dopo due anni di 

grosse perdite commerciali le 
compagnie aeree s tanno at
traversando un periodo di 
forte domanda sulle rotte in
ternazionali e questo fa pre
vedere l 'anticipata richiesta 
di un tipo di aereo come 11 
7X7 che trasporta 200 pas
seggeri su rotte di 3-4 mila 
chilometri ma a velocità ele
vata e con bassi consumi di 
carburante, 

il personale necessario. Al Po
liclinico di Milano, è stato 
fatto rilevare, non esiste una 
« equipe » chirurgica dedica
ta ai trapianti , In certi mo
menti si è dovuto rinuncia
re a farli non perchè (come 
è stato scritto) il personale 
era in agitazione ma perchè 
mancava. Non solo: per le ca
mere sterili (dove vengono ri
coverati 1 pazienti trapianta
ti) sono stati utilizzati infer
mieri ed ausiliari appena as
sunti, incapaci quindi di pre
stare un'assistenza a maiali 
cosi delicati. 

Resta 11 problema della pre
venzione e della diagnosi pre
coce. Dice il prof. Giuseppe 
D'Amico, primario della divi
sione di nefrologia all'ospeda
le San Carlo di Milano: « In
tanto dobbiamo cercare di eli
minare tutte Quelle malattie 
renali dovute all'ingestione e 
all'abuso di farmaci (specie 
analgesici», di additivi ali
mentari, al contatto con so
stanze tossiche. Inoltre si pos
sono effettuare indagini di 
massa. Nel '70-'71 la nostra 
divisioiie effettuò esami delle 
urine su cinquemila scolari 
della quinta elementare di va
rie scuole milanesi. Fra l'altro 
furono riscontrati una dozzi
na di casi di infezioni alle 
vie urinarie dovute a malfor
mazioni. Una dozzina di ra
gazzi che se non fossero stati 
tempestivamente curati sareb
bero diventati altrettanti ma
lati alla disperata ricerca di 
un rene artificiale per soprav
vivere ». 

Ennio Elena 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

La corsa dell'ex-primo mi
nistro Chirac verso un « de
stino nazionale », cominciata 
con le sue dimissioni dalla ca
rica di primo ministro, è ar
rivata ad una tappa decisiva: 
il Comitato centrale del par
tito gollista UDR (Unione dei 
democratici per la Repubbli
ca) ha infatti accettato alla 
unanimità la sua proposta di 
convocare per il prossimo 5 
dicembre un congresso stra
ordinario, che avrà come te
ma essenziale il lancio di un 
« rassemblement national » 
che sembra riecheggiare il 
defunto RPP di De Gaulle 
del 1949, la necessaria ristrut
turazione dell'UDR, che ne 
sarà 11 nucleo fondamentale. 
e dunque la scomparsa di 
questa sigla, che per anni 
ha dominato la vita politica 
francese. 

Il partito gollista, in diciot
to anni, ha subito non po
che metamorfosi. Nato come 
UNR (Unione per la nuova 
Repubblica), diventato suc
cessivamente UNR-UDT con 
l'affiliazione dei gollisti di 
sinistra, appartenenti all'U
nione democratica del lavoro. 
trasformatosi più tardi in 
UDV (Unione dei democrati
ci per la V Repubblica) e fi
nalmente sfociato nell'attua
le UDR, esso ha testimoniato 
con queste trasformazioni le 
proprie difficoltà a conserva
re l'interclassismo originario, 
davanti al declino dei miti 
golliani. Oggi neanche la 
UDR risponde più ai bisogni 
della grande borghesia ed è 
costretta ti « rinnovarsi o pe
rire ». 

Chirac ha illustrato que
sto declino in una frase: «Le 
cose sono cambiate. Oggi sia
mo associati al governo ma 
non siamo più responsabili 
del governo». Questo è il de
clino di un partito che ha 

assicurato, dal 1958. il domi
nio incontrastato della gran
de borghesia, ma che. a poco 
a poco, è stato scalzato dai 
centri del potere effettivo; 
per Chirac una cosa è cer
ta: o l'UDR si rinnova, o 'la 
sinistra vincerà le elezioni 
del 1978 e la grande borghe
sia perderà il suo potere. Il 
che vuol dire, in una lettura 
diversa, che Giscard d'Estàing 
non è in grado di garantire 
la vittoria dei parti t i borghe
si riuniti nell 'attuale maggio
ranza governativa. 

Segno di crisi profonda di 
questa maggioranza, oggi esi
tante t ra una società più au
toritaria, come la sogna Chi
rac, e la società liberale avan
zata di Giscard l'operazione 
dell'ex-primo ministro è an
che un tentativo disperato di 
salvare il gollismo in quello 
che esso potrebbe ancora ave 
re di seducente per l'opinione 
francese. C h i n e ha in effetti 
sottoposto alle federazioni 
una pK^r-forma politica che 
verrà discussa al congresso e 
che in un certo senso è la rie-
sumazione delle idee del ge
nerale De Gaulle da una par
te, e la risposta pratica al re
cente libro di Giscard dall'al
tra. Quest:i piattaforma, 
s t rut turata in due grandi ca
pitoli — lo Stato e la demo
crazia d'ogni giorno — preve
de una politica estera indi
pendente. una difesa nazio
nale fondata sulla forza nu
cleare di dissuasione, un ruo
lo attivo dello Stato nello svi
luppo economico, una ristrut
turazione generale della fi
scalità. la diffusione della 
proprietà e la protezione del 
risparmio, una società « per 
i giovani ». De Gaulle non 
avrebbe potuto fare meglio. 
Preoccupati da una nuova e 
più marcata « personalizza
zione » del potere, due dei ba
roni gollisti, Chaban-Delmas 
e Debré hanno cercato di 
opporsi alla scalata di Chirac 

auspicando una direzione col
legiale per il nuovo movimen
to. piuttosto che la nascita 
di un nuovo «salvatore». Ma 
l'uno e l'altro hanno finito 
per piegarsi all'entusiasmo 
del Comitato centrale, che 
ha praticamente dato carta 
bianca all'ex-primo ministro, 
ormai sicuro di poter conti
nuare la sua corsa dopo aver 
superato agevolmente questo 
ostacolo. 

A questo punto si prospet
ta una maggioranza bicefala 
che sarà certamente fonte di 
altre discordie. Ma Chirac 
non ha nessuna intenzione. 
per ora, di riprendere la po
lemica diretta contro Giscard. 
Il suo disegno è di portare 
questa maggioranza unita al
l'elezioni legislative e di tare 
i conti dopo, allorché si ve
drà 11 peso effettivo dei gol-

Colloqui 
a Parigi 

tra Vietnam 
e USA 

PARIGI, 25 
Il Vietnam ha accettato 

una preposta americano per 
colloqui intesi a migliorare le 
relazioni bilaterali, ma ha in
sistito affinché nel corso dei 
colloqui stessi venga positi
vamente affrontata la que
stione delle riparazioni di 
guerra americane, secondo gli 
impegni dell'accordo di pace. 
Dal canto loro, gli Stati Uniti 
si preparano a risollevare la 
questione dei militari disper
si. I colloqui si svolgeranno 
« prossimamente » a Parigi. 

listi in seno al blocco del cen
trodestra. 

E' curioso, ma non troppo, 
che la prima denuncia della 
operazione Chirac sia venu
ta proprio da un altro setto
re gollista, quello del «fronte 
progressista ». rimasto fedele 
al mito di un gollismo di si
nistra, nazionale e popolare. 
11 fronte progressista ha at
taccato violentemente Chirac 
accusandolo di « una immen
sa impostura» che assimila il 
gollismo « alla destra e per
fino al fascismo ». 

La cronaca politica registra 
anche un significativo scon
tro polemico tra Giscard e 
Mitterrand. Presentando il 
suo libro a >< Radio-tele-Lus-
semburgo ». il presidente ha 
detto che il diritto della si
nistra a diventare maggio
ranza « nasce naturalmente 
dall'esercizio della democra
zia e dallo stesso suffragio 
universale» ma che *<si deve 
anche tener conto del qua
dro previsto dulia Costituzio
ne »: precisazione, questa, 
che è stata interpretata co
me una riaffermazionc del
la preteso giscardiana di .sce
glierò il primo ministro « h-
boramente ». o di sciogliere le 
Camere e indire nuove ele
zioni. Già nella conferenza 
stampa tenuta giovedì, al ri
torno dalla Réunlon, Giscard 
aveva sostenuto che l'attuale 
maggioranza è « la sola pos
sibile in Francia ». 

Per Mitterrand, che si espri
me in un'intervista a Paris-
Mach, Giscard ha così bru
ciato ogni possibilità di in
contro con i socialisti. «Non 
è passibile — egli afferma — 
considerarsi come un inter
locutore utile agli interessi 
della Francia e dire o lasciar 
capire che lo stesso interlocu
tore non verrà accettato, an
che sg così, deciderà il suf
fragio uniWfsale ». 

Augusto Pancaldi 

A Napoli 

Dal 1 al 4 
novembre 

il congresso 
dell'ARCI-

UISP 
NAPOLI, 25 

Napoli è stata scelta come 
sede del congresso naziona
le dell'ARCl-UlSP, «perché 
questa città è un punto di 
riferimento preciso sia nazio
nale che internazionale di 
una situazione sociocultura
le che fortunatamente va 
cambiando»: lo ha afferma
to Elisei, della segreteria na-
zictiale nel corso del conve
gno preparatorio che ha vi
sto anche un incontro con le 
forze sociali e culturali del
ia-ci t tà . Seno previsti quat
tro giorni di lavori congres
suali, dall'I ni 4 novembre 

La relazione introduttiva è 
stata svolta da Elisei dopo 
un breve intervento del se
gretario regionale, Giuseppe 
De Marco. Elisei, dopo una 
analisi politica della crisi In 
cui si dibatte il paese e su
gli aspetti di e.->sa che inve
stono le organizzazioni ri
creative e culturali, ha sot
tolineato la grande funzione 
clic una organizzazione de
mocratica come l'ARCI si 
propone di svolgere con la 
proposta di un nuovo svi
luppo culturale, un uso mi
gliore delle strut ture esisten
ti ,un contenimento del con
sumi non sociali. Program
mazione culturale sul terri
torio. libertà di espressione e 
informazione, questione fem
minile. scuola e giovani, in
formazione e RAI-TV saran
no dunque gli argomenti del 
dibattito ccngressuale; Eli
sei ha concluso la sua rela
zione affermando che « ener
gie convergenti, nuove forme 
di associazionismo e l'ARCI, 
possono Insieme qualificare 
lo sviluppo culturale dell'In
tero paese ». Nel dibattito so
no intervenuti fra gli altri 
Cunetta delle ACLI. Pagliari-
ni della segreteria ARCI, Vi
tali e Fabbri dell'ARCI-Na-
poli. 
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a noi rimane 
la parte meno dolce 
la preparazione dei succhi di frutta e 
delle conserve, oltre al prodotto che voi consumate, 
produce acqua di scarico 
con forte presenza di sostanze vegetali; 
questa acqua, per non essere inquinante, 
deve essere depurata: 
noi ci occupiamo di questo. 
da sempre il CONSORZIO ORTOFRUTTICOLO RAVENNATE,1 

responsabilmente preoccupato del problema, 
si é rivolto a noi per la depurazione 
delle acque di scarico dello stabilimento 
della propria consociata cooperativa ALA FRUTTA. 
il nuovo depuratore di Alfonsine (RA) 
avrà una portata media di 3.200 metri cubi al giorno, 
e si prenderà cura di un'acqua con BÓDs di 3.000 mg./jitro 
(equivalente a 160.000 abitanti). 
ci siamo assunti questo compito perché 
oltre alla tecnologia ed ai mezzi, abbiamo l'esperienza 
raggiunta con 20 impianti realizzati o in costruzione 
per la depurazione di industrie alimentari; 
e perché da anni collaboriamo con consorzi e cooperative 
per la soluzione di ogni problema riguardante l'ecologia. 
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RONZONI 
Divisione Trattamento Acque 

la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano" impianti di condizionamento 
civile ed industriale, refrigerazione e congelamento, anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, 

irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie. 

R O N Z O N I TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421 - 560852 TELEX 35485 RONZOfH 
filiali: 00187 ROMA via Ludovisi 43 telefono 06/4758757 30170 VENEZIA MESTRE via Carducci 54 telefono 041/962530 
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